
 
 

 
 
 
 

 
Carissime sorelle, 

 il giorno 27 ottobre 2009, nella Comunità di Clusone (BG), il Padre ha accolto nella sua casa la nostra 
sorella  

Suor Galli Beatrice 

 
Nata a Fenegrò (CO) il 09 agosto 1929 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1950 
Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia” 

 
Beatrice nacque in una famiglia dalle solide radici cristiane, dove ogni evento veniva vissuto nell’ottica della 
fede, anche la perdita della seconda figlia.  Lei stessa racconta che la sua vocazione la deve alla preghiera e 
all’offerta fatta dalla mamma alla Madonna nel giorno del suo Battesimo: “Maria Ausiliatrice, fa’ che questa 
mia figlia sia tutta tua e del Signore!”La risposta non si fece attendere e Beatrice a 17 anni sentì la chiamata 
del Signore. Sostenuta dalle FMA del suo paese e incoraggiata dall’Ispettrice Sr Teresa Graziano superò 
molte difficoltà, legate alla salute dei genitori e anche alle sue fragili condizioni fisiche. 
La giovane età e la sua malferma salute rendevano incerta l’accettazione definitiva nell’Istituto, ma la sua 
grande fede e la preghiera incessante ottennero il dono di realizzare il suo sogno: diventare FMA. 
Dopo la professione religiosa si preparò alla missione di educatrice, che svolse in diverse case 
dell’Ispettoria. A Triuggio si occupò delle aspiranti e delle orfanine; a Contra fu per molti anni assistente 
delle novizie e insegnante di canto. Attesta una novizia del tempo: “Era molto esigente e precisa nella lode 
al Signore; con le novizie interveniva con gentilezza senza mai scomporsi, col far presente la verità nelle 
situazioni di vita quotidiana, perché le novizie fossero in grado di gestire bene le loro giornate”. 
Le fu affidato anche il compito di segretaria della scuola che svolse a Cinisello, Milano –Timavo e a Lecco, 
anche in questa occupazione, ha saputo esprimere competenza e delicatezza nei confronti degli alunni, e 
instaurare rapporti cordiali con gli insegnanti e i genitori. 
Anche a Lecco si è conquistata la fiducia per il tratto signorile e preveniente nei confronti di quanto poteva 
essere richiesto per i documenti che servivano alla scuola, anche in periodi di cambiamenti tecnici e di 
orientamenti didattici nuovi.  
Nel 2009 passò a Clusone nella Casa di riposo, trascorse questo breve periodo con la lampada accesa 
alimentata ogni giorno dalla preghiera e dall’offerta  in attesa dello sposo che non tardò a venire a 
prenderla per le nozze eterne. 
Ringraziamo il Signore per il dono di questa sorella, la cui vita coerente e fedele ci è di esempio e offriamo 
per lei con gratitudine la preghiera di suffragio. 
 
 L’Ispettrice 
                                                                                                                       Sr. Graziella Curti 
   


